OGGETTO: TITOLI AUTORIZZATIVI DI POSTEGGI SU AREE PUBBLICHE PER L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO NONCHÉ PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ARTIGIANE, DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE, DI RIVENDITA DI QUOTIDIANI E PERIODICI E DI VENDITA DA PARTE DI PRODUTTORI AGRICOLI, AVENTI SCADENZA ENTRO IL 31 DICEMBRE 2020: AVVIO PROCEDIMENTO DI RINNOVO
Premesso che:
• con il Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno" di recepimento della direttiva servizi, cosiddetta “Bolkestein”,  era  stato  previsto  il  divieto  di  proroga  per  le  concessioni  in  essere all'utilizzo, a fini economici, delle aree demaniali;

• con  accordo  in  data  16  luglio  2015  è  stato  sancito  accordo  in  sede  di  Conferenza Unificata, ai sensi del d.lgs. 281/1997, di interpretazione di applicabilità della  medesima disciplina all’utilizzo  di suolo pubblico per  attività di somministrazione di alimenti e bevande, attività artigianali, rivendite esclusive di quotidiani e periodici;

• la legge 30 dicembre 2018 n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, all’articolo 1 comma 686, ha disposto che il d.lgs. 59/2010 non sia più applicabile al settore del commercio sulle aree pubbliche e, di conseguenza, alle altre attività individuate dall’accordo del 16 luglio 2015;

• la scadenza delle concessioni per commercio su aree pubbliche, scadute dopo l’entrata in vigore del d.lgs. 59/2010, è stata dapprima prorogata al 2017 dal punto 8 dell’Intesa del 05.07.2012; poi al 31.12.2018 dall’articolo 6, comma 8 del d.l. 30 dicembre 2016, n. 244, ed infine fino al 31.12.2020 ad opera dell’articolo 1, comma 1180 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (c.d. legge di bilancio 2018);

Visti:
• il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e, in particolare, l’articolo

181, comma 4-bis, che stabilisce che le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, se non già riassegnate ai sensi dell'intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 5 luglio 2012, sono rinnovate per la durata di dodici anni, secondo linee guida adottate dal Ministero dello Sviluppo Economico e con modalità stabilite dalle Regioni entro il 30 settembre 2020, con assegnazione al soggetto titolare dell'azienda, sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa verifica della sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, compresa l'iscrizione ai registri camerali quale ditta attiva ove non sussistano gravi e comprovate cause di impedimento temporaneo all'esercizio dell'attività;

• il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 25 novembre 2020 “Linee guida per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche” e, in particolare, l’allegato A recante "Linee guida per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche, in scadenza entro il 31.12.2020, ai sensi dell'art. 181, comma 4-bis, del decreto-legge n. 34/2020, convertito dalla legge n. 77/2020”, pubblicato il 27 novembre 2020 sul sito istituzionale del Ministero dello Sviluppo economico ed entrato in vigore il giorno successivo alla pubblicazione;

Visto, in particolare, il punto 13 delle suddette Linee guida sovra richiamate, il quale stabilisce che le Regioni definiscono, con propri provvedimenti attuativi, le modalità di rinnovo delle concessioni secondo le linee guida medesime e sentite le associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale e l’ANCI regionale;

Vista la Delibera della Giunta Regionale del Lazio  n. 1042 del 22 dicembre 2020, con la quale la Regione Lazio recante “Procedure per il rinnovo delle concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche – Presa d’atto delle linee guida del Ministero dello Sviluppo Economico, approvate con decreto del 25 novembre 2020 e approvazione delle modalità operative ai sensi dell’articolo 181, comma 4 bis, del Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.”;
Visti in particolare i punti 4 e 14 delle “Linee guida per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche, in scadenza entro il 31.12.2020, ai sensi dell'art. 181, comma 4-bis, del decreto-legge n. 34/2020, convertito dalla legge n. 77/2020”, di cui all’Allegato A al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 25 novembre 2020, i quali stabiliscono quanto sotto:

- 4. Al fine di semplificare e ridurre gli oneri amministrativi a carico degli operatori economici, entro il 31 dicembre 2020 il Comune provvede d'ufficio all'avvio del procedimento di rinnovo e alla verifica del possesso, alla medesima data, dei requisiti previsti dalle presenti linee guida;
- 14. In ragione dello stato di emergenza sanitaria causato dalla diffusione del virus Covid-19, le Regioni e i Comuni,  nell'ambito  dei  rispettivi  ordinamenti  territoriali,  possono  prevedere  il  differimento  dei  termini  di conclusione  dei procedimenti per  un periodo  massimo  di  sei mesi  per il  rilascio  delle  concessioni rinnovate, consentendo agli operatori economici di proseguire l'attività nelle more della conclusione delle procedure amministrative;
Visti altresì in particolare i punti 1.1 e 3.1 dell’allegato A della D.G.R. sovra richiamata, denominato “Modalità operative per il rinnovo delle concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, in scadenza entro il 31 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 181, comma 4-bis, del decreto legge n. 34/2020, come convertito dalla legge n. 77/2020, e delle linee guida del Ministero dello Sviluppo Economico, di cui al decreto del 25 novembre 2020”, che recitano nello specifico:

1.1 I Comuni, entro il 31.12.2020, provvedono d’ufficio all’avvio del procedimento di rinnovo delle concessioni di suolo pubblico aventi scadenza entro il 31.12.2020, che non siano già state riassegnate ai sensi dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 5 luglio 2012, e relative a posteggi inseriti in mercati giornalieri e periodici, a posteggi fuori mercato, nonché nelle fiere e nelle manifestazioni analoghe, soggette a regime di concessione pluriennale, e delle concessioni di suolo pubblico relative allo svolgimento di attività artigianali, di somministrazione di alimenti e bevande, di rivendita di quotidiani e periodici e di vendita da parte dei produttori agricoli.

3.1 In considerazione del differimento dei termini procedimentali ordinari per un massimo di sei mesi, disposto dalle linee guida ministeriali in relazione all’attuale emergenza epidemiologica da Covid-19 e stante la scadenza ormai prossima delle concessioni e del termine ultimo per l’avvio dei procedimenti d’ufficio, è fissato al 30 giugno 2021 il termine ultimo per la conclusione dei procedimenti di rinnovo delle concessioni; nelle more della conclusione delle procedure amministrative è comunque consentita all’interessato la prosecuzione dell’attività.
Visto altresì il punto 2.1 dell’allegato A sovra richiamato, il quale stabilisce che “il Comune provvede, entro e non oltre il 31 dicembre 2020, all’avvio del procedimento di rinnovo, con le modalità previste dall'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero, qualora ne ravvisi l’opportunità, comunica l’avvio del procedimento mediante pubblicazione all’albo pretorio e sul suo sito istituzionale, e verifica il possesso dei requisiti sotto elencati entro il 30 giugno 2021, termine previsto per la conclusione del procedimento di rinnovo delle concessioni.”;
Considerato che, come indicato alla DGR 1042 del 22.12.2020, il rinnovo delle concessioni è subordinato al possesso alla data del 30 dicembre 2020 dei seguenti requisiti:

- di onorabilità e professionalità (qualora richiesti), ai sensi dell’art. 71, del decreto legislativo 26 maggio 2010, n. 59;

- iscrizione ai registri camerali quale impresa attiva nella tipologia di attività per cui è stata rilasciata la concessione oggetto di rinnovo;

Dato atto che quest’ultimo requisito può non essere posseduto all’avvio del procedimento di rinnovo, a condizione che sussistano gravi e comprovate cause di impedimento temporaneo all'esercizio dell'attività, consistenti in:

- malattia certificata comunicata al Comune prima della data di avvio del procedimento di rinnovo e, comunque, prima del 31 dicembre 2020;

- gravidanza e puerperio certificati comunicati al Comune prima della data di avvio del procedimento di rinnovo e, comunque, prima del 31 dicembre 2020;

- assistenza a figli minori con handicap gravi come previsto dall’art. 33 della legge n. 104/1992 e dall’art. 42 del d.lgs. n. 151/2001;

- successione mortis causa in corso di definizione;

Considerato che le cause di impedimento possono essere invocate nel caso in cui l'attività di commercio su aree pubbliche sia esercitata in forma di impresa individuale, oppure in caso di società di persone qualora le cause di sospensione riguardino tutti i soci;

Dato atto che, per quanto indicato nella sovra citata DGR, l’esercizio del commercio su aree pubbliche è subordinato alla verifica della sussistenza e della regolarità del DURC al 30 giugno 2021 o di altra documentazione comprovante la regolarità contributiva e che l’autorizzazione all’esercizio è in ogni caso rilasciata anche ai soggetti che hanno ottenuto la rateizzazione del debito contributivo;

Ravvisato che, ai sensi dell’articolo 43, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico in materia di documentazione amministrativa), il Comune, nei limiti indicati al punto 1.2 dell’Allegato A già menzionato, può chiedere al titolare dell’azienda intestataria della concessione, di fornire, entro un termine appositamente indicato, gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati necessari per l’effettuazione delle prescritte verifiche d’ufficio, e in particolare:

a. la ragione sociale e/o la denominazione dell’impresa;

b. il numero di P.IVA e/o codice fiscale;

c. gli estremi dei titoli abilitativi da rinnovare a suo favore;

d. l’indicazione delle concessioni delle quali chiede il rinnovo, qualora sia titolare, nello stesso mercato o nella stessa fiera, di più concessioni di posteggio di quelle stabilite dal punto 12 delle linee guida;

e. la C.C.I.A.A. presso la quale è iscritto quale impresa attiva nella tipologia di attività per cui è stata rilasciata la concessione oggetto di rinnovo;

Ritenuto opportuno, per esigenze di celerità del procedimento e dello stato di emergenza sanitaria causato dalla diffusione del virus Covid-19, provvedere con il presente atto all’approvazione dell’avviso unico di comunicazione di avvio del procedimento ai soggetti di cui all’art. 7 della L. 241 del 1990 e s.m.i., secondo quanto indicato all’art. 8 della L. 241 del 1990 e s.m.i., seguendo le modalità di cui al punto 2 dell’allegato A alla D.G.R sovra richiamata, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, da affiggere all’Albo Pretorio online del Comune di Acquapendente e nella sezione dedicata sul sito all’Amministrazione Trasparente;
Ritenuto necessario fissare quale termine ultimo di conclusione del procedimento di cui si tratta mesi sei (6) dalla data di pubblicazione del presente provvedimento;
Visti in ordine alla competenza:

• il D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. in particolare l’art. 107;

• Lo Statuto Comunale Vigente;

DETERMINA
Per quanto richiamato in premessa, quale parte integrante e sostanziale del presente atto:
1)  di  procedere  all’avvio  d’Ufficio  del  procedimento  di  rinnovo  delle  Concessioni  di posteggio su aree pubbliche per l'esercizio del commercio nonché per lo svolgimento di attività artigiane, di somministrazione di alimenti e bevande, di rivendita di quotidiani e periodici e di vendita da parte di produttori agricoli, aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020,  in  attuazione  dell’articolo  181,  comma  4-bis,  del  decreto-legge  n.  34/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 77/2020;

2)  di stabilire quale termine ultimo di conclusione del procedimento di cui al punto 1) mesi sei dalla data di pubblicazione del presente provvedimento;

3)  Di  provvedere  con  il  presente  atto  ad  approvare  l’Avviso  unico  di  avvio  del procedimento, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi, allegato alla presente unitamente al modello di presentazione delle istanze, da affiggere all’Albo Pretorio online del Comune di Acquapendente e nella sezione dedicata sul sito all’Amministrazione Trasparente, allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

4)  Di dare atto di quanto segue:

• l'Amministrazione competente è il Comune di Acquapendente;

• l'oggetto del procedimento  promosso è il Rinnovo delle Concessioni di posteggio, aventi scadenza  entro il 31 dicembre 2020, finalizzate all'esercizio di:

- commercio su area pubblica su posteggio in riferimento a mercati, fiere e posteggi isolati;

- attività artigianali;

- somministrazione di alimenti e bevande;

- vendita della stampa;

- vendita diretta da parte dei produttori agricoli;
• il  Responsabile  del  procedimento  risulta  essere  il responsabile SUAP protempore;  

• il termine  ultimo di conclusione  del  procedimento  è  mesi sei  (6)  dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.
